
Il Signore giudicherà il mondo con giustizia 

                                                                                                         

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta 

l’umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa’ che, 
attraverso le vicende, liete e tristi, di questo 

mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno, certi 
che nella nostra pazienza possederemo la vita.  Per il 
nostro Signore Gesù Cristo... 

Dal libro del profeta Malachìa 
Ecco: sta per venire il giorno 
rovente come un forno.  
Allora tutti i superbi e tutti coloro 
che commettono ingiustizia 
saranno come paglia; quel giorno, 
venendo, li brucerà – dice il 
Signore degli eserciti – fino a non 
lasciar loro né radice né 
germoglio.  
Per voi, che avete timore del mio 
nome, sorgerà con raggi benefici il 
sole di giustizia. 
Ml 3, 19-20a 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del 

tempio, che era ornato di belle pietre e di doni 
votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, 
di quello che vedete, non sarà lasciata pietra 

su pietra che non sarà distrutta».  
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque 

accadranno queste cose e quale sarà il segno, 
quando esse staranno per accadere?». 

Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. 
Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: 
“Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate 

dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di 
rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima 

devono avvenire queste cose, ma non è subito 
la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione 

contro nazione e regno contro regno, e vi 
saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e 
pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e 

segni grandiosi dal cielo. Ma prima di tutto 
questo metteranno le mani su di voi e vi 

perseguiteranno, consegnandovi alle 
sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi 

davanti a re e governatori, a causa del mio 
nome. Avrete allora occasione di dare 

testimonianza. Mettetevi dunque in mente di 
non preparare prima la vostra difesa; io vi darò 

parola e sapienza, cosicché tutti i vostri 
avversari non potranno resistere né 

controbattere. Sarete traditi perfino dai 
genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti 
a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello 

del vostro capo andrà perduto. Con la vostra 
perseveranza salverete la vostra vita». 

Lc 21, 5-19 

Padre di bontà, davanti a tanti fatti che 

ci potrebbero spaventare noi sappiamo di 

poter contare sulla tua provvidenza. Tu 

pensi e ti predi cura di tutti i tuoi figli. 

Non abbandoni nessuno di quanti 

confidano in te. Lo abbiamo imparato da 

Gesù, colui che ci ha insegnato di 

invocarti come Padre nostro che sei nei 
cieli…   
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

attraverso le 
vicende, liete e 
tristi, di 
questo 
mondo,  
teniamo fissa 
la speranza 
del tuo regno 

raduni tutta 
l’umanità nel 
tempio vivo 
del tuo Figlio 

parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni 
votivi, Gesù disse: Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, 

non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta il tempio 
era il segno della presenza di Dio, conferma della sua vicinanza al 
popolo dell’Alleanza; Gesù annuncia che sarà distrutto; ciò 
avverrà nel 70 d.C. ad opera dei Romani; non si può confidare 
nelle istituzioni, anche sacre, neppure in quelle più importanti 
come il tempio di Gerusalemme 
Avrete allora occasione di dare testimonianza il tempio nuovo è 
Gesù stesso, che fa incontrare Dio e l’uomo, non tanto in un luogo 
per quanto sacro, ma nella sua divinità-umanità. Il credente 
testimonia questa novità e grazia 

Sono testimone della salvezza che Dio manifesta in Gesù, “ponte” tra il 
Padre e gli uomini? 

    

sta per venire il giorno rovente come un forno spesso i profeti 

ricevono il compito di mettere in guardia il popolo rispetto a 
situazioni pericolose, fonte di sofferenza 
quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a 

non lasciar loro né radice né germoglio chi non accoglie il richiamo 

dei profeti rischia di trovarsi senza difese nei momenti cruciali della 
storia e di soccombere alla prova 
Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, 
perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la 

fine Gesù aiuta a non fermarsi sui fatti negativi come se fossero 
segno di una fine imminente 
Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi 
saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi 
saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. Ma 
prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi 
perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, 

trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome la 
fede in Gesù è dono di salvezza ma può diventare motivo di 
sofferenza per chi vive la testimonianza senza tener conto di tante 
minacce. Importante è non lasciarsi spaventare e rinunciare alla 
propria fede in colui che ha vinto il peccato e la morte  

Le “persecuzioni” mi vedono protagonista come testimone oppure sono 
occasione di nascondermi, di rinunciare alla mia fede? 

 

Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole 

di giustizia Il “giorno del Signore”, atteso con preoccupazione e 

ansia da tanti, si rivelerà invece manifestazione della fedeltà di 
altri; non condanna, bensì conferma nella fede chi aderisce a un 
Dio contrastato, rifiutato, che si vuole eliminare…ma che appare 
alla fine – nel suo Figlio – il vero unico vincitore della storia. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita la 
perseveranza è uno degli atteggiamenti richiesti soprattutto nei 
periodi difficili, quando non è spontaneo o automatico dichiararsi 
cristiani. La perseveranza è segno di fedeltà a colui che è fedele 
per sempre. 

    Chiedo la forza della perseveranza per non trovarmi a faticare da solo 
con il rischio di rinunciare alla mia adesione a Cristo o comunque a 

limitarla a momenti cultuali o privati? 
 

nella nostra 
pazienza  
possederemo 
la vita 

www.parrocchiadiillasi.it 

 


